
Prima Lettura   Is 50,4-7 
Dal libro del profeta Isaìa 
Il Signore Dio mi ha dato una lingua da disce-
polo, perché io sappia indirizzare una parola 
allo sfiduciato. Ogni mattina fa attento il mio 
orecchio perché io ascolti come i discepoli. 
Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio e io 
non ho opposto resistenza, non mi sono 
tirato indietro. Ho presentato il mio dorso 
ai flagellatori, le mie guance a coloro che mi 
strappavano la barba; non ho sottratto la 
faccia agli insulti e agli sputi. Il Signore Dio 
mi assiste, per questo non resto svergogna-
to, per questo rendo la mia faccia dura come 
pietra, sapendo di non restare confuso. 
 
Salmo responsoriale  Salmo 21 
Mio Dio, mio Dio,  
perché mi hai abbandonato? 
 
Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, 
storcono le labbra, scuotono il capo: 
«Si rivolga al Signore; lui lo liberi, 
lo porti in salvo, se davvero lo ama!». 
 
Un branco di cani mi circonda, 
mi accerchia una banda di malfattori; 
hanno scavato le mie mani e i miei piedi. 
Posso contare tutte le mie ossa. 
 
Si dividono le mie vesti, 
sulla mia tunica gettano la sorte. 
Ma tu, Signore, non stare lontano, 
mia forza, vieni presto in mio aiuto.  
 
Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, 
ti loderò in mezzo all’assemblea. 
Lodate il Signore, voi suoi fedeli, 
gli dia gloria tutta la discendenza  
di Giacobbe, 
lo tema tutta la discendenza d’Israele. 

Seconda Lettura  Fil 2,6-11 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippèsi 
Cristo Gesù, pur essendo nella condizione 
di Dio, non ritenne un privilegio l’essere 
come Dio, ma svuotò se stesso assumen-
do una condizione di servo, diventando 
simile agli uomini. Dall’aspetto riconosciu-
to come uomo, umiliò se stesso facendosi 
obbediente fino alla morte e a una morte 
di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli 
donò il nome che è al di sopra di ogni no-
me, perché nel nome di Gesù ogni ginoc-
chio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto 
terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo 
è Signore!», a gloria di Dio Padre.  
 
 
Canto al Vangelo     
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Per noi Cristo si è fatto obbediente fino 
alla morte e a una morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò e gli donò  
il nome che è al di sopra di ogni nome. 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Passione di nostro  
Signore Gesù Cristo  

secondo Marco  

 
28  MARZO  2021         DOMENICA DELLE PALME 



DOMENICA 28 MARZO   
DOMENICA DELLE PALME E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Mangili) in Chiesa 
10.00 Santa Messa (Pro populo; Ferrari Ermanno e Roberto) all’Oratorio 
(anche in diretta streaming)  
All’offertorio raccogliamo le offerte per le Missioni  
Non ci sarà la processione con gli ulivi  
In Chiesa e all’Oratorio si potrà prendere l’Ulivo Benedetto.  
Quest’anno non sarà portato nelle case. 
17.45 Vespri e S. Messa (Ilario Testa; Carminati Angelo; Facheris Angelo 
e Angela; Fumagalli Giuditta) in Chiesa 
 
LUNEDI’ 29 MARZO  
07.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente - Legati) 
17.00 Rosario- Vespri e S. Messa (Defunti Fam. Facoetti) 
 
MARTEDI’ 30 MARZO 
07.45 Lodi e S. Messa (Maria Rosa) 
15.00 - 17.00 Confessioni dei ragazzi delle elementari e medie 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Facoetti Elia) 

MERCOLEDI’ 31 MARZO    
GIORNATA PENITENZIALE  
07.45 Lodi; S. Messa (Giovanni)   
15.00 confessioni 
15.00 - 17.00 Confessioni dei ragazzi delle elementari e medie 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Mario Falcone) 
20.30 confessioni 
 
GIOVEDI’ 1 APRILE          
GIOVEDI' SANTO “NELLA CENA DEL SIGNORE” 
08.00 Ufficio delle letture e lodi del mattino  
Tempo per le confessioni dalle 15.00 alle 19.00 
20.30 S. Messa nella Cena del Signore all’Oratorio (anche in diretta 
streaming) Vestizione dei bambini della Prima Comunione.  
Non ci sarà la lavanda dei piedi. 
Al termine della celebrazione l’Eucarestia sarà portata, senza  
processione,  in Chiesa parrocchiale per l’Adorazione personale  
del giorno successivo 



VENERDI’ 2 APRILE 
VENERDI' SANTO “NELLA PASSIONE DEL SIGNORE” 
08.00 Ufficio delle letture e lodi del mattino.   
Tempo per le confessioni dalle 10.00 alle 12 e dalle 15.00 alle 19.00 
09.00 Adorazione Eucaristica per adulti 
10.00 Adorazione Eucaristica per i ragazzi delle elementari 
10.30 Adorazione Eucaristica per i ragazzi delle medie 
11.00 Adorazione Eucaristica per adolescenti e giovani 
15.00 Liturgia del Venerdì santo in Chiesa: Lettura della Passione,  
preghiera universale, Adorazione della Croce,  (non ci sarà il bacio 
al Crocifisso) Comunione Eucaristica 
20.30 Via Crucis all’Oratorio (anche in diretta streaming)  
 
SABATO 3 APRILE    
SABATO SANTO 
08.00 Ufficio delle letture e lodi del mattino.   
Tempo per le confessioni dalle 10.00 alle 12 e dalle 15.00 alle 19.00 
09.00 Adorazione della Croce per adulti 
10.00 Adorazione della Croce per i ragazzi delle elementari 
10.30 Adorazione della Croce per i ragazzi delle medie 
11.00 Adorazione della Croce per adolescenti e giovani 
Benedizione delle uova: le uova possono essere portate alle Messe  
della Veglia o del giorno di Pasqua e il sacerdote passerà tra i fedeli  
per la benedizione 
20.00 Veglia Pasquale nella Notte Santa all’Oratorio:  
Liturgia della Luce, Liturgia della Parola, Liturgia dell’Acqua,  
Liturgia Eucaristica (anche in diretta streaming)  

DOMENICA 4 APRILE  
PASQUA DI RISURREZIONE 
07.45 Lodi e S. Messa (Per i defunti per cui nessuno prega) in Chiesa 
10.00 S. Messa (pro populo) all’Oratorio (anche in diretta streaming)  
10.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.45 Vespri e S. Messa (Bronco Franco) in Chiesa 
 
 LUNEDI’  5 APRILE   
LUNEDI’ DELL’ANGELO 
07.45 Lodi e S. Messa (Rigamonti Massimo e Adriana) in Chiesa 
10.00 S. Messa (pro populo) all’Oratorio (anche in diretta streaming)  
17.45 Vespri e S. Messa (Fam. Merati) in Chiesa 



Il silenzio di Dio 
 

Con la Domenica delle palme entriamo nella settimana santa. Sono i gior-
ni nei quali siamo chiamati a celebrare e a contemplare la morte e la risur-
rezione di Gesù, la sua Pasqua, il centro assoluto della nostra fede. 
Sullo sfondo delle celebrazioni si staglia la croce, proprio lì, sul legno ru-
vido della croce, Gesù porta a compimento la sua vita. La croce svela il 
senso della sua vita compiuta nel segno dell’offerta totale di se. Ma non è 
la sofferenza il senso della sua morte. Il senso della vita di Gesù non è na-
scere per soffrire, ma nascere per amare. Ed il suo amore è stato incondi-
zionato e libero, fino alla fine. 
Una cosa appare, come inquietante, nella scena della morte di Gesù: il si-
lenzio del Padre. Quel Padre tanto pregato dal Figlio, quel Padre a cui Ge-
sù affida il suo Spirito prima di morire. Che ruolo ha avuto Dio nella cro-
ce? Dio, e questo è inquietante, sta in silenzio. Ma che tipo di silenzio è 
quello di Dio? Ci sono concesse per lo meno due interpretazioni. 
La prima: Dio è in silenzio perché è indifferente. Questa in realtà è la per-
cezione di molti uomini e di molte donne di fronte alla sofferenza e alla 
morte. L’indifferenza di Dio l’aveva scandagliata Giobbe nel profondo 
delle sue viscere, nella sua vicenda di uomo innocente e sofferente. Cosa 
importa a Dio della mia sofferenza? Cosa importa a Lui della sofferenza 
di chi non ha nessuna colpa per soffrire? Cosa importa delle lacrime dei 
disperati e delle urla di chi è schiacciato dall’immenso peso del dolore? E 
se gli importa qualcosa perché tace? 
La seconda interpretazione, quella che siamo chiamati a sposare, è pensa-
re che sulla croce Dio tace semplicemente … perché non ha più nulla da 
dire. Non ha più niente da aggiungere perché quello che accade sul Calva-
rio contiene ogni sua Parola. 
San Giovanni della Croce, in una sua esperienza mistica, interroga il Pa-
dre sul dolore e sul silenzio di Dio e sente risuonare nella coscienza que-
sta risposta del Padre: “Ho già detto tutto nella mia Parola, il Figlio Ge-
sù. Cosa ti posso rispondere o rivelare ora che sia più di questo? Poni gli 
occhi solo in Lui, perché in Lui ti ho detto e rivelato tutto, e troverai in 
Lui ancor più di quello che chiedi e desideri… Se volessi che ti dicessi 
qualche parola di consolazione, guarda mio Figlio, soggetto a me, assog-
gettato al mio amore e afflitto, e vedrai quante te ne dirà”. 
Il silenzio di Dio non è imperscrutabile. Anzi il suo silenzio è la Parola 
più eloquente che possa comunicarci, perché ci dice che in Gesù, morto 
sulla croce, c’è tutta la sua Voce. Non c’è da aggiungere altro.  
Altro che indifferenza. Con il silenzio Dio ci conferma il sentiero da se-
guire: vivere il prezzo di una vita donata anche nella sofferenza, libera-
mente e per amore, fino in fondo.  

Don Roberto 


